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CLUB ALPINO ITALIANO

Sezione di Brescia

VALLE DELL’ERA E MONTE ZUCCO DI SILEGGIO

MANDELLO AL LARIO (LC)

Mercoledì 2 giugno 2010
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Ritrovo e partenza: ore 6,30 Piazzale Iveco

Accompagnatori:  Barbara Cocchini  -  Oscar Rossini

Località  di partenza:  Mandello al Lario - frazione Somana  (LC)

Quota di partenza: 390 m

Quota di arrivo: 1373 m

Dislivello:  980 m    

Difficoltà:  EE

Durata:  6 ore

Interesse:  Naturalistico

Mezzi propri – Pranzo al sacco

Alle spalle di Mandello del Lario sbocca l'importante Val Meria e sui versanti opposti della sua soglia, sorge la frazione di Somana. Lì lasceremo le nostre macchine nel piccolo parcheggio dove ancora oggi si trova un antico lavatoio.

Seguendo i cartelli con l'indicazione "Sentiero del Fiume" ci si avvia lungo la stradina che, lasciate le ultime abitazioni diventa sterrata e prosegue, sempre pianeggiante, lungo la sponda destra orografica della valle.

Al termine del borgo si entra quasi subito in un ambiente solitario e particolare, caratterizzato da un fitto bosco.

Man mano ci si addentra nella valle le pareti rocciose acquistano slancio ed altezza mentre il tracciato si restringe sempre più diventando, infine, un largo sentiero.

Il lungo tratto pianeggiante ci porta al punto in cui la valle si biforca e a sinistra inizia la forra della Val d'Era che dovremo risalire.

Il sentiero è sempre ben segnalato e solo raramente occorre fare un po' di attenzione a dove passare. Superate anche alcune ripide salite e con un'ultima emozionante traversata sospesa, si giunge presso la stupenda Cascata d'Era che, tripartita, scende spumeggiando lungo un'altissima placconata calcarea. 

A questo punto inizia la ripida salita che con numerosi tornanti e qualche tratto attrezzato con catene corrimano porta sul ciglio superiore della forra, ad incrociare il sentiero normale che da Sonvico porta all'Alpe Era. 

Da qui, dirigendosi verso destra, si prende il sentiero che conduce al vecchio alpeggio di Calivazzo (m. 1.145) una vasta radura con due baite, circondata da un magnifico bosco di faggi (che vanta probabilmente i più superbi esemplari delle montagne lecchesi) e chiusa a valle da uno sperone roccioso. Qui sosteremo per il pranzo.

Proseguiamo poi lungo il sentiero 17/A ben segnalato e poco impegnativo verso la nostra meta finale, passando dalla bocchetta di Calivazzo.  L'ultimo tratto è un po' ripido, ma il panorama che ci attende annulla tutta la fatica. Dalla cima dello Zucco di Sileggio potremo ammirare il lago di Como, con la sua biforcazione all'altezza di Menaggio e tutto il gruppo delle Grigne.

Il ritorno, ad anello, ci conduce attraverso un bosco dove il sentiero scende ripido con numerosi tornanti fino alla nostre macchine.

